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Pietà
Firmate Clay Paky
le nuove luci
per il Vaticano
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F
unziona così: ti
presenti in aula,
con un gruppo di
persone di poco più
numeroso dei

consiglieri comunali, si
mostrano cartelli e si
comincia a scandire in coro
una sola parola: «risposte,
risposte», per un tempo
indefinito, fino a quando il
rumore è tale da impedire
alla seduta di proseguire.
Poi, quando il Consiglio
viene interrotto per
evidente impraticabilità, si
posta sui social un video e
si scrive che
l’amministrazione non
vuole ascoltare le istanze
dei cittadini, manca
trasparenza, la politica è
lontana dagli elettori, e via
così. Alla fine il comitato
che si batte contro il
parcheggio di Città Alta
sente di aver vinto la
propria bimestrale
battaglia contro la giunta.
In realtà, riguardando il
video ci si rende conto che
è successa una cosa più
semplice e meno
interessante. Un gruppo di
qualche decina di persone,
sempre le stesse da mesi,
condiziona in modo
prepotente il consiglio
comunale per un tema,
quello di via Fara, che è
ormai impossibile da
riaprire sul piano
amministrativo. Il cantiere
è partito, andrà avanti e
l’unica cosa (molto
importante) di cui a questo
punto la giunta si deve
preoccupare è
dell’affidabilità del
progetto. Per il resto, ormai
i cittadini di Bergamo si
sono fatti un’idea di
un’opera che non piace
quasi a nessuno e che in
effetti nel 2019 potrebbe
costare anche una bella
fetta di consensi al
centrosinistra. Funziona
così, in democrazia.

continua a pagina 6

di Simone Bianco

Il Consiglio sospeso

Caironi
«L’ariasulviso»:
alConcaVerde
ildocufilmsuMartina

a pagina 8 Gazzetti

A Bergamo, il 50,1% della spesa al
botteghino proviene dalle attività

teatrali. Il dato emerge da uno studio
che il Comune di Bergamo ha com-
missionato a Prometeia, società di
consulenza specializzata in indagini
di questo tipo. Dall’analisi emerge che
la città ha un’elevata attrattività cultu-

rale e, a Bergamo, la spesa delle fami-
glie per beni e attività culturali è note-
volmente più alta rispetto al resto del-
l’Italia. Con la cultura, poi, si fa impre-
sa: ogni euro creato nel settore cultura
genera 1,8 euro addizionali di valore
aggiunto. E per quanto riguarda il tu-
rismo culturale, emerge che il numero
di visitatori è in crescita.

a pagina 2

Il teatro traina il Pil della cultura
BILANCIODI TREVIGLIO 2019

«Imu e Irpef
al massimo»
A Treviglio imposte al rial-

zo, ma dall’anno prossimo.
a pagina 7 Tosca

Verso il Borussia Dubbio su Cornelius o Petagna

Atalanta, le sfide con la storia

A Rivolta ho
incontrato di nuovo

il mio amico Pizzetti,
che ha già 75 anni:
seguiva tutte le

trasferte dell’Atalanta
già trent’anni fa. E lo fa anche
adesso. Si alza di notte, prende il

pullman, poi l’aereo, arriva negli
stadi d’Europa. Un sogno. Mi ha
detto che ricorda molto bene quel
periodo, già, quello in cui ci
giocammo la semifinale di Coppa
delle Coppe con il Malines: anche
allora, per quella sfida, c’era stata
moltissima gente di Bergamo
in trasferta.

continua a pagina 9

La poliziotta
sotto inchiesta:
10 case intestate
Indaga la Finanza dopo i contanti trovati

U na decina di case intesta-
te, di proprietà: un paio

ereditate, ma le altre? Prose-
guono gli accertamenti patri-
moniali sul vice questore ag-
giunto Mariella Russo, in ser-
vizio dal 2016 all’ufficio di po-
lizia amministrativa in via
Noli. Il dubbio degli inquiren-
ti è chiaro: c’è una sproporzio-
ne tra il patrimonio della Rus-
so e gli stipendi incassati in
oltre vent’anni di carriera? Ri-
spondere però non è così
semplice e il pm Maria Cristi-
na Rota ha delegato a indaga-
re anche il nucleo di polizia
tributaria della Finanza. L’in-
chiesta sulla poliziotta, al mo-
mento indagata per falso, era
nata dopo il suo interessa-
mento per una pratica su 11
guardie giurate su cui non era
competente. Anzi, secondo
gli inquirenti, il vice questore
aggiunto aveva anche creato
un falso documento della pre-
fettura. Poi, durante una per-
quisizione, erano spuntati in
un suo alloggio molti quadri
accatastati e anche 10mila eu-
ro in contanti. a pagina 5

Sorte: Brebemi +26%
ARoma per Berlusconi

L’assessore regionale ai
Trasporti Alessandro Sorte
(foto), Forza Italia, è in corsa
per la Camera. «Me l’ha chie-
sto Berlusconi. A Roma lavo-
rerò per completare le opere
per il territorio». E su Brebe-
mi traccia un bilancio positi-
vo: «Produce posti di lavoro e
il traffico è in forte crescita».

a pagina 3

Legler, chiudeancheCene
«Prestiti finoall’ultimo»

T erzo incontro tra Legler e sindacati, ieri. La
cooperativa ha annunciato la mobilità per

altri due dipendenti (si sale a 62 esuberi su 151)
e la chiusura del negozio di Cene, dopo quelle
di Seriate, Bonate e Dalmine. I soci hanno sol-
levato inoltre il caso dei presiti incassati fino
all’ultimo: «Un fatto gravissimo», per il presi-
dente di Confcooperative. a pagina 4

di Maddalena Berbenni

SU 100 EURO SPESI, 77 RESTANO NEL CAPOLUOGO

LACOOPERATIVA INCRISI

VERSO ILVOTO

di Silvia Seminati

Le prove de Il Borgomastro di Saardam al Sociale

Bloccò il bandito, medaglia al valore
Torre Boldone, a un ex commesso sette anni dopo una rapina: restò ferito

S ette anni fa, da semplice
dipendente di Blockbuster

a Torre Boldone, aveva sventa-
to una rapina, restando ferito
durante la colluttazione con il
bandito, pregiudicato di
Scanzorosciate. Domani il
prefetto ElisabettaMargiacchi
consegnerà a Federico Fran-
ca, oggi 28 anni, informatico,
la medaglia d’argento al valor
civile, riconoscimento voluto
dalla presidenza della Repub-
blica.

a pagina 6

IL FALLIMENTO

Begnini, nessun
acquirente
per laMuratella
Continuano le aste dal falli-

mento del Gruppo Begnini.
Ma a differenza delle ultime
volte, ieri due beni sono stati
venduti: sono la VillaManzoni
di Cologno e un albergo di
Busto Arsizio. Ancora niente
per la Muratella e l’area ex Ze-
rowatt. a pagina 7

FONDIREGIONALI

Foppolo, il giallo
dei camion spariti
Imancati controlli
L’accordo del 2012 sui con-

tributi a Foppolo prevedeva
un collegio di vigilanza, che
però non èmai stato convoca-
to. Tra gli aspetti poco chiari è
emersa la vicenda dei due ca-
mion della Brembo Super Ski
spariti. Solo uno è stato ritro-
vato. a pagina 5

di Gisella Laterza

di Emiliano Mondonico

di Armando Di Landro
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La domanda è una, il perno
dell’inchiesta: esiste una spro-
porzione tra la situazione pa-
trimoniale del vice questore
aggiunto Mariella Russo e gli
stipendi incassati in oltre ven-
t’anni di carriera nella polizia
di Stato? La risposta è tutt’altro
che semplice, perché chiun-
que può possedere anche beni
ereditati o comunque donati
da altri soggetti e quindi non
tutte le sue proprietà devono
per forza dare un riscontro
proporzionato alla busta paga.
E infatti, per rispondere a quel
quesito, il pubblico ministero
Maria Cristina Rota ha messo
in campo, nell’ambito della
sua indagine, gli investigatori
più competenti in materia,
quelli del nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di Fi-
nanza.
Con un risultato che, dopo i

primi accertamenti patrimo-
niali, potrebbe già risultare
sorprendente, ma in realtà va
assolutamente approfondito:
il vice questore aggiunto, già
comandante della polizia stra-
dale a Como e Lecco, prima
del trasferimento a Bergamo
nel 2016 all’ufficio di polizia
amministrativa, risulta pro-
prietaria di circa 15 immobili,
di cui una decina sarebbero
case, unità abitative, soprat-
tutto appartamenti. Un paio
sarebbero già state escluse da
ulteriori attività di indagine:
sono state ereditate. Il resto,

però, alimenta le perplessità
degli inquirenti, considerato
uno stipendio che non va oltre
i tremila euro netti al mese,
per un vice questore aggiunto.
E altri accertamenti sarebbero
in corso sulla liquidità, in par-
ticolare su alcuni depositi in
contanti sui conti correnti, su
cui non trapelano dettagli.
Al momentoMariella Russo

risulta indagata per falso. I
dubbi che hanno portato agli
accertamenti patrimoniali
erano sorti a novembre, du-
rante la perquisizione del pm
in un’abitazione privata a Ber-
gamo e anche in un alloggio a
disposizione in questura. Gli
investigatori, in quel caso la
squadra mobile di polizia,
avevano trovato circa diecimi-
la euro in contanti e molti
quadri, anche non appesi alle
pareti ma ancora incartati e
appoggiati a terra: tele non
stratosferiche, non da museo,
ma comunque con un certo
mercato, anche pezzi da cin-
quemila euro l’uno. E prima
ancora, la perquisizione era

scattata perché Mariella Rus-
so, a luglio dell’anno scorso,
avrebbe prodotto (secondo
l’accusa) un documento inte-
stato alla prefettura — farloc-
co, ritengono gli inquirenti —
con cui venivano richiesti
chiarimenti al casellario giu-
diziario della procura in meri-
to al rilascio dei certificati di
carichi pendenti per 11 aspi-
ranti guardie giurate. Vigilan-
tes oggi in servizio all’aero-
porto di Orio, ma dipendenti
— era questa la coincidenza
—di un istituto di Como, dove
il vice questore aggiunto aveva
lavorato alla Stradale. Perché
quell’interesse per una pratica
che rimbalzava tra prefettura e
procura, senza che la questura
e l’ufficio di polizia ammini-
strativa fossero in alcunmodo
competenti in materia? Le ri-
chieste della Russo avevano
insospettito proprio la prefet-
tura, che aveva informato la
stessa polizia, da cui era parti-
to l’esposto.
C’era un favore che doveva

compiersi, per l’istituto di Co-
mo? Ci sono stati altri episodi
simili durante la carriera del
vice questore aggiunto? Tutte
domande che non hanno una
risposta, ma che le conclusio-
ni dell’inchiesta dovranno da-
re, senza nessuna ambiguità,
anche a tutela della poliziotta
indagata.

Armando Di Landro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le verifiche
Dopo la
perquisizione,
a novembre,
nelle abitazioni
del vice
questore
aggiunto
Mariella Russo
il pubblico
ministero
Maria Cristina
Rota ha
delegato
il nucleo
di polizia
tributaria
della Finanza
a compiere
accertamenti
patrimoniali

Le origini
I primi dubbi a luglio,
dopo le richieste
di informazioni per
un istituto di vigilanza

La vicenda

� Mariella
Russo (nella
foto) è stata
comandante
della Stradale
di Como
e poi di Lecco,
quindi nel
2016 è stata
trasferita
all’ufficio
di polizia
amministrativa
della questura
di Bergamo

� Risulta
indagata per
un atto, che
gli inquirenti
ritengono falso,
nell’ambito
di una pratica
per un istituto
di vigilanza

Poliziotta sotto inchiesta
Ha dieci case intestate
Dopoiquadrie i contanti scattanogliaccertamentidellaFinanza

Le indagini

di Armando Di Landro

10
mila euro
in contanti
erano stati
trovati
nell’alloggio
di servizio
in questura di
Mariella Russo

Imezzi spariti e imancati controlli sui fondi
Foppolo,mai riunito il collegiodivigilanzaprevistodall’accordodel2012. Il giallodei camion

Nella baraonda sulla Brem-
bo Super Ski (Bss) è quasi un
dettaglio. E tuttavia il piccolo
giallo dei camion della Bre-
mach dà l’idea di come sia sta-
ta gestita la società sciistica
prima del fallimento.
I bremach sono camion

multiuso dotati di attrezzatu-
re per diversi tipi di interventi.
A Foppolo, per esempio, d’in-
verno li sfruttavano per spaz-
zare la neve. Sono super mez-
zi, dunque hanno super costi.
La Bss ne aveva acquistati due
nel 2011 al costo di 85.630 eu-
ro l’uno, grazie al finanzia-
mento concesso dalla Total

asing si è presentata per ri-
prendersi i suoi camion, non
li ha più trovati. Secondo la
Bss, erano a fare manutenzio-
ne alla casa madre di Brescia.
Alla Bremach fallita a luglio
2016, però, la Total Leasing
non ha trovato niente. Alla fi-
ne, uno, senza targa né lama
spazzaneve e spargisale, è sta-
to fatto recuperare da Carlo
Montini, ex amministratore
della Bremach, nei capannoni
della suaMarconi di Mantova.
È la società che ha un credito
di 1,3 milioni di euro con la
Bss per avere eseguito la ma-
nutenzione della telecabina,

che ora ha in deposito.Monti-
ni, molto vicino in passato al
sindaco Giuseppe Berera, era
stato anche nella Foppolo Ri-
sorse, la partecipata del Bel-
mont. Del secondo camion e
dell’attrezzatura del primo
(per un valore di 25mila euro)
tuttora non c’è traccia. La so-
cietà di leasing, dopo un pri-
mo tentativo di risolvere la
faccenda pacificamente, sa-
rebbe passata alle vie legali,
anche se conferme non ne dà.
Quanto ai fondi regionali

che, secondo l’impiegata sto-
rica di Bss, sarebbero stati al-
meno in parte incassati falsi-

Il cantiere
I lavori per
la telecabina
sono fermi
dall’autunno
del 2016

ficando le fatture, non si capi-
sce come siano sfuggiti alle
verifiche dell’ente (sempre
che i magheggi siano confer-
mati). Nell’accordo di pro-
gramma del 2012 era previsto
un collegio di vigilanza com-
posto dai presidenti della Re-
gione, della Provincia e della
Comunità montana, e dai sin-
daci, con il compito «di vigila-
re, anche attraverso verifiche
periodiche, sulla piena, tem-
pestiva e corretta attuazione
dell’accordo». Risulta che non
sia mai stato convocato. «Non
erano previste convocazioni
obbligatorie — chiarisce l’ar-
chitetto Giuseppe Epinati, di-
rigente a quei tempi in Pro-
vincia — ma solo se richieste
dai funzionari della Regione
che sbrigavano le pratiche».

Maddalena Berbenni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leasing di Brescia. Il contratto
di sei anni era stato poi proro-
gato al 2019 perché la società
soldi per riscattare i mezzi
non ne aveva. Quando è arri-
vato il fallimento e la Total Le-

3,7
milioni di euro

i fondi regionali
previsti
dall’accordo
erogati alla Bss
tra il 2012
e il 2015

Il quartiere

All’exMagrini
unaltro
tentato furto
agli studenti

Ancora allarme furti in
via Berizzi, nell’area dell’ex
Magrini. La via è la stessa
dove il 14 febbraio due
ragazze rom, arrestate poi
dalla polizia locale,
avevano rubato al piano
terra del civico 29
entrando dalla finestra.
Ora un altro caso: dopo
aver forzato la finestra i
ladri si sono intrufolati
nell’appartamento,
lasciato vuoto da due
studenti, e poi sono
scappati. Koru Abhishek,
indiano di 25 anni,
studente di Education
Management Engineering
all’università di Bergamo,
sede di Dalmine, racconta:
«Quel giorno ero andato
in università per un esame
e il mio coinquilino non
c’era. Quando sono
tornato ho trovato la
finestra forzata, qualcuno
è entrato, ma poi non è
sparito nulla. In poco
tempo, nella zona, ho
saputo di cinque furti».
«La situazione è
drammatica qui» dice uno
studente pakistano di 27
anni, che vive in uno dei
palazzi della via. Il
complesso Galilei (ex
Magrini) è preso di mira
dai ladri da tempo e la
polizia locale, sta facendo
attività di prevenzione in
borghese. (t.a.)
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